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	La	cura	dell’arte	/	l’arte	della	cura	#3	

	

	

Applicazioni	dell’arte	terapia:	
la	tecnica	del	‘body–tracing’	e	
l’immagine	corporea1	

di	Mimma	Della	Cagnoletta	

	

Il	rapporto	con	il	corpo	è	una	esperienza	che	ci	accompagna	

per	 tutta	 la	 vita.	 Avviene	 in	 un	 interscambio	 tra	 interno	 ed	

esterno,	tra	percezioni	e	pensieri,	fantasie	ed	emozioni,	tra	la	

realtà	 delle	 cose	 e	 quella	 dei	 vissuti.	 Rappresenta	 bene	 la	

complessità	della	nostra	esperienza.		

                                                
1	
Tutte	le	immagini	provengono	da	seminari	tenuti	dall’Autrice	presso	Art	Therapy	
Italiana.	Ringrazio	i	partecipanti	per	avermi	concesso	di	utilizzare	le	loro	
immagini.  
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Nella	 lingua	 tedesca	 vi	 sono	 due	 parole	 per	 definirla:		

Erfahrung	 e	 Erlebnis.	 “Erfahrung	 -	 che	 rimanda	 all’idea	 di	

viaggio	 poiché	 Farhrung	 in	 tedesco	 significa	 appunto	

viaggiare	 -	è	 esperienza	mondana,	 esteriorizzata,	 l’incontro	

con	le	cose	del	mondo:	fare	un’esperienza	è	quindi	diventare	

esperti,	 acquisire	 expertise.	 La	 parola	 Erlebnis	 è	 invece	

l’esperienza	 vissuta	 e	 interiore:	 il	 vivere	 un’esperienza,	

Leben	in	tedesco	significa	vivere”	(	Perullo,2012,	pag	160).	

In	 ogni	 incontro	 di	 	 arte	 terapia,	 abbiamo	 a	 che	 fare	 con	

questo	 duplice	 livello	 dell’esperienza,	 dove	 interno	 ed	

esterno	 interagiscono,	grazie	all’uso	dei	materiali	artistici	di	

cui	 bisogna	 diventare	 “esperti”.	 Essi	 permettono	 la	

produzione	di	una	“cosa	del	mondo”	,	ma	sono	anche	veicoli	

di	emozioni	e	riflettono	la		materia	interna	dell’autore.	

Se	 consideriamo	 l’esperienza	 come	 un	 successivo	

sovrapporsi	 di	 incontri	 tra	 sé	 e	 altro	 da	 sé	 ,	 in	 una	 vera		

e	 propria	 stratificazione	 (	 Wright,	 2000),	 il	 livello	 di	 base			
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è	 costituto	 dalle	 fondamenta	 corporee,	 attraverso	 cui	

avviene	 l’appercezione	 del	 mondo.	 Come	 dice	 Damasio	

(2012),	 il	 corpo	 offre	 un	 riferimento	 di	 base	 alla	 mente	 e	

forse	non	si	può	concepire	la	mente	senza	che	sia	in	qualche	

modo	“incorporata”.	

Il	 rapporto	 sensoriale	 con	 il	 mondo,	 quello	 che	 la	 Milner	

(1987)	 chiamava	 “consapevolezza	 corporea	 primaria”,	

contatto	 emozionale,	 diretto	 e	 non	 simbolico,	 costituisce	

non	solo	 il	modo	originario	di	 fare	esperienza	del	bambino,	

ma	 la	 base	 fondante	 su	 cui	 costruire	 tutte	 le	 altre	 abilità.		

La	capacità	simbolica,	che	consideriamo	acquisizione	umana	

di	alto	 livello,	 risiede	nello	 sviluppo	armonico	delle	 funzioni	

cognitive	 ed	 emotive	 che	 a	 loro	 volta	 nascono	 solo	 in	 una	

relazione	 sufficientemente	 buona	 con	 il	 mondo	 che		

circonda	il	bambino	nei	suoi	primi	anni	di	vita.	

	

	

	

LA	TRACCIA	DEL	CORPO	

La	percezione	del	corpo	e	 le	 immagini	dello	stato	corporeo	

sono	 di	 solito	 sullo	 sfondo,	 funzionano	 come	 un	 back	

ground,		ma		sono	pronte	a	giungere	in	primo	piano	quando	

qualcosa	le	rende	protagoniste	(Damasio	op.	cit.).	
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La	 tecnica	 del	 body-tracing,	 ovvero	 della	 sagoma	 corporea	

tracciata	 in	 scala	 reale,	 richiama	 l’attenzione	 al	 corpo	 e	 si	

confronta	con	l’immagine	mentale	che	abbiamo	di	noi	stessi,	

facendo	da	specchio	e	delineando	un	contorno	che	definisce	

un	 luogo	 che,	 pian	 piano,	 nelle	 varie	 fasi	 del	 processo	

artistico,	verrà	abitato.			

Quando	 si	 entra	 in	 contatto	 con	 il	materiale	 e	 le	 tecniche	

d’arte,	si	attiva	nel	qui	ed	ora	un’esperienza		sensoriale,	che	

spesso	 evoca	 esperienze	 primarie,	 legate	 al	 passato.	 Sono	

come	 delle	 tracce	 	 che	 promuovono	 reazioni	 emotive	 di	

base,	piacevoli	o	spiacevoli,	fino	a	produrre	un’emersione	di	

memorie.	Dal	livello	inizialmente	sensoriale,	si	arriva	a	quello	

immaginativo,	 fatto	 	di	 ricordi	e	 	momenti	significativi	della	

propria	storia.		

“i	 processi	 di	 costruzione	 dell’immagine	 corporea	 non	 avvengono	

soltanto	nel	campo	della	percezione	ma	hanno	anche	i	loro	paralleli	nella	

costruzione	del	campo	libidico	ed	emotivo.	Gli	oggetti	d’amore	esterni,	le	

nostre	 reazioni	 con	 essi	 e	 i	 nostri	 atteggiamenti	 verso	 di	 noi,	 sono	 a	

questo	 punto	 di	 grande	 importanza”	 (Schilder,	 1935,	 pag	 228,	 cit.	 in	

Favaretti	Camposampiero	F.,	Di	Benedetto	P.,	Cauzer	M.,	1998).	

	

	

	



	www.aracne-rivista.it	
	
	
	Rubriche	2017	–	La	cura	dell'arte	/	l'arte	della	cura 
	

	
	 	 	

5 

		Iscritta	nel	Pubblico	Registro	della	Stampa	del	Tribunale	di	Rimini:		n°	11	del	24-05-2011
	 	 	 	 	 	 																									 								ISSN:	2239-0898	

																				 	 	 	 			
	 	 	 	 	 	 	 									Mimma	Della	Cagnoletta	
																											Applicazioni	dell’arte	terapia:	la	tecnica	del	‘body-tracing’	e	l’immagine	corporea	

	

ESPERIENZA	DI	RELAZIONE	

L’immagine	 corporea	 è	 infatti	 il	 prodotto	 di	 un	 lungo	

processo	di	sviluppo	e	di	 integrazione	di	stimoli	provenienti	

da	diversi	campi.	Come	la	mente	non	si	sviluppa	in	solitudine,	

così	 le	 esperienze	 percettive	 e	 motorie	 risentono	 del	

rapporto	 con	 l’ambiente	 ed	 avvengono	 in	 un	 clima	

relazionale,	 senza	 il	 quale	 niente	 si	 sviluppa	 e	 matura.		

Il	 campo	 della	 conoscenza	 del	 proprio	 corpo		

è	 intersoggettivo	 (Merleau-Ponty	 2003	 ),	 e	determinata	dal		

“fare	 esperienza”	 ed	 ”entrare	 in	 relazione”,	 due	 processi	

necessari	 allo	 sviluppo	 umano.	 Ambedue	 	 si	 ritrovano	

nell’arte	 terapia	 come	 processi	 interagenti	 tra	 i	 soggetti	

presenti	nella	stanza	e	le	loro	opere.		

In	 ogni	 incontro	 avvengono	 diversi	 livelli	 di	 partecipazione		

e	 compartecipazione:	 nel	 processo	 creativo	 si	 può	 essere	

presenti	come	autore	oppure	come	fruitore,	coinvolgendosi	

attivamente	o	mantenendo	una	certa	distanza.		

Come	dice	Shustermann	(2013),	l’essere	umano	ha	diversi	tipi	

di	 piacere	 estetico,	 uno	 che	 si	 basa	 sulla	 contemplazione		

e	quindi	mantiene	una	certa	distanza,	l’altro	che	si	coinvolge	

fisicamente	ed	avviene	in	prossimità.	

Nella	 tecnica	 del	 body-tracing,	 la	 vicinanza	 tra	 il	 corpo	 che	

viene	tracciato	e	 	quello	di	chi	 traccia	è	 inevitabile.	Desideri		

e	 paure	 di	 un	 contatto	 ravvicinato	 sono	 pertanto	 messi	 in	

gioco	 fin	dal	primo	momento.	 La	matita	 segue	 	 il	 contorno	

del	corpo,	 in	un	modo	e	 in	un	 tempo	che	viene	dettato	dal	

compromesso	 tra	 desiderio	 e	 paura	 -	 ambedue	 presenti,		

a	volte	riconoscibili,	a	volte	non	consapevoli,	 in	un	esplicito	

conflitto	o	in	un’accettazione	reciproca.		

Il	 vissuto	del	 proprio	 corpo	 è	 esperienza	di	 sé,	 di	 un	 corpo	

che	sente	ed	è	attivo,	ma	può	essere	carico	ed	esser	di	peso,	

oppure	 addirittura	 qualcosa	 di	 estraneo,	 da	 cui	 ci	 si	 vuole	

separare	al	più	presto.		
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La	percezione	del	proprio	corpo	avviene	dapprima		per	zona,	

a	 pezzi,	 si	 pensi	 al	 famoso	 scritto	 di	 Lacan	 (2002)	 che	

attribuisce	allo	specchio	il	compito	di	restituire	un’immagine	

intera.	 Il	 configurarsi	 dell’immagine	 corporea	 corre	 in	

parallelo	 con	 quello	 della	 mente,	 attraverso	 esperienze	

motorie	 e	 percettive	 e	 solo	 quando	 possiamo	 dire	 che	 	 si		

è	sviluppata	una	mente,	acquistiamo	coscienza	della	nostra			

rappresentazione	come	immagine.		

L’immagine	 corporea	 è	 dunque	 un’acquisizione	 dell’essere	

umano	nel	suo	processo	di	sviluppo.	È	un	senso	di	sé	che	ha	

radici	 nel	 corpo,	 e,	 come	 tale,	 è	 in	 costante	 cambiamento,	

con	 la	 crescita,	 lo	 sviluppo	 e	 l’invecchiamento.	 È	 quindi	

mutevole,	ma	il	grado	di	cambiamento	non	può	prescindere	

da	 una	 dose	 di	 continuità	 dell’esistenza	 che	 permette	 di	

percepirci	sempre	noi	stessi,	e	senza	la	quale	ci	sentiremmo	

persi.	

Proprio	 perché	 il	 sé	 si	 forma	 nell’interazione	 con	 l’altro,	

l’immagine	 corporea,	 come	 derivato	 di	 una	 funzione	

riflessiva	del	sé,	è	in	costante	relazione	con	l’ambiente	che	ci	

circonda,	 condizionandone	 l’adattamento	 attraverso	

compromessi	 o	 generando	 ribellione,	 opposizione		

o	 distanza.	 Risente	 quindi	 del	 campo	 interpersonale,	 ma	

anche	di	quello	 intrapsichico:	 l’immagine	corporea	nasce	da	

un	 dialogo	 interno,	 in	 cui	 modelli	 interiorizzati	 generano	

amore	 o	 odio,	 idealizzazione	 o	 svalutazione,	 sia	 a	 livello	

consapevole	che	inconscio.		

Attraverso	i	sensi	 incominciamo	a	conoscere	il	nostro	corpo	

e	 i	 suoi	 confini,	 andando	 a	 determinare	 quell’insieme	 di	

esperienze	che	compongono	la	memoria	corporea.	La	nostra	

storia	 è	 iscritta	 in	 essa	 e	 spesso	 emerge	 attraverso	 la	

presentazione	 non	 verbale	 che	 avviene	 nel	 movimento		

o	 nelle	 configurazioni	 artistiche.	 L’universo	 sensoriale		
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è	 pertanto	 il	 campo	

d’eccellenza	 per	 le	

esperienze	 che	 andranno		

a	 formare	 l’Immagine	

corporea,	 mantenendo	 un	

investimento	 positivo	 nei	

confronti	 del	 proprio	 corpo,	

o	 sviluppando	 un	 senso	 di	

rifiuto	e	lontananza,	qualora		

emergano	 tracce	 negative		

o	traumatiche	.	

Attraverso	 la	 tecnica	 del	

body-tracing	 ,	 gli	 	 aspetti	

psichici	 e	 quelli	 corporei	 si	

confrontano,	 alla	 ricerca	 di	

un’integrazione.		(Fig.	a	lato)		

	

LA	TECNICA	

Secondo	 Schilder,	 (1935,	 Favaretti,	 Camposanpiero,	

DiBenedetto,	 	 Cauzer,	 1998)	 tendiamo	 a	 sopravvalutare	 la	

coesione	 del	 nostro	 corpo:	 sentire	 il	 corpo	 non	 è	 una	 cosa	

scontata...	 l’immagine	 corporea	 è	 costruita	 di	 continuo,	

forze	 d’amore	 la	 tengono	 insieme,	 forze	 di	 odio	 la	

disgregano	(p.37).		

La	 prima	 fase	 della	 tecnica	 del	 body-tracing	 è	 quella	 della	

traccia,	 ovvero	 il	 confine	 corporeo	 che	 viene	 disegnato	 sul	

foglio,	 seguendo	 i	 contorni	 del	 corpo.	 Il	 confine	 corporeo,	

nella	 sua	 costruzione	 evolutiva,	 acquisisce	 interezza	 grazie	

ad	 esperienze	 di	 tatto,	 contatto	 e	 ritmo,	 che	 si	 attivano	

nell’interazione	 con	 l’ambiente	 materno	 (Ogden,	 1992).	

L’esperienza	 della	 contiguità,	 che	 deriva	 dal	 contatto	 tra	 il	

nostro	 corpo	 e	 una	 superficie	 vicina,	 prototipo	 del	 quale		

è	 l’abbraccio	 materno,	 rimanda	 e	 sottolinea	 il	 senso	 di	

continuità	 dell’involucro	 pelle.	 Attraverso	 il	 contenimento,	
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l’individuo	percepisce	 la	 sua	 continuità	 	e	 la	 tenuta	del	 suo	

involucro	 psico-corporeo	 viene	 rinforzata	 dal	 contenitore	

stesso.	 La	 traccia	 del	 confine	 del	 corpo	 sul	 foglio	 deve	

pertanto	confermare	l’integrità	e	l’interezza	del		corpo:	se	il	

tracciato	è	spezzato	e	discontinuo,	il	contorno	che	ne	risulta	

non	 genera	 	 sicurezza,	 ma	 al	 contrario	 evoca	 paure	 come		

perdere	 pezzi,	 o	 non	 sentirsi	 intero.	 Per	 ovviare	 a	 certi	

risultati	deficitari,	 il	contorno	del	proprio	corpo,	dopo	esser	

stato	tracciato	dall’altro,	 	può	essere	ripassato	con	un	altro	

materiale,	reso	più	spesso	o	di	un	altro	colore,	più	compatto	

e	visibile,	allo	scopo	di	 	rinforzare	il	senso	di	tenuta:	 la	 linea	

tracciata	 sul	 foglio	 è	 	 come	 una	 pelle,	 il	 nostro	 organo-

involucro	(Anzieu,	1985).	

Quando	 osserviamo	 il	 contorno	 tracciato	 su	 di	 un	 foglio,	

possiamo	notare	la	qualità	del	confine,	ovvero	come	risulta	il	

tracciato	alla	vista.	Se	 il	 tratto	è	 sottile,	 siamo	rimandati	ad	

un	senso	di	permeabilità	e	di	scambio	con	l’esterno,	mentre	

se	 è	 spesso,	 il	 confine	 tra	 le	 due	 dimensioni	 risulta	 a	 volte		

invalicabile	(Fig.	sopra:	un	contorno	spesso).		

Quando	 uno	 strato	 di	 colore	 non	 basta,	 il	 confine	 diventa	

doppio:	 due	 -	 o	 persino	 tre	 -	 colori	 vengono	 avvicinati	 in	

modo	 che	 la	 membrana	 che	 unisce	 e	 separa	 l’interno	
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	dall’esterno	 sia	 ben	

visibile,	 protegga	 ciò	

che	 sta	 dentro	 e	 lo	

differenzi	 dal	 mondo	

esterno,	 come	 una	

seconda	 pelle	

(Bick,1984).	(Fig.	a	lato:	

molti	strati	di	colore	)	

A	 volte	 il	 tratto	 risulta	

ben	 delineato,	 dando	

una	 certa	 precisione	

nella	 definizione	 del	

confine.	Altre	volte	è	 leggero,	 indefinito,	 fino	a	perdersi	un	

po’	e	porta	a	chiedersi	se	il	confine	si	sia	rotto,	o	spezzato.			

Per	 alcuni	 una	 linea	 continua	 e	 definita	 è	 necessaria	 per	

sentirsi	 interi	ed	 integri,	per	altri	è	una	 limitazione	e	genera	

un	 senso	 di	 chiusura	 e	 di	 imbrigliamento.	 (Fig.	 a	 destra:	 il	

contorno	 viene	 rinforzato	 solo	 in	 una	parte	 del	 corpo,	 con	

sfumature	 di	 colore)	

L’immagine	 corporea	

“è	 sentita	 come	 un	

necessario	

contenitore,	 ma	

anche	come	un	limite,	

qualcosa	di	rigido	che	

cerchiamo	 sempre	 di	

valicare...	 togliamo	

od	aggiungiamo	parti,	

lo	 ricostruiamo,	

annulliamo	 dettagli,	

ne	creiamo	di	nuovi:	 facciamo	tutto	ciò	con	 il	nostro	corpo.	

Ne	 facciamo	 esperienza”.	 (Schilder,	p.	 249	 -	pag	 39,	 cit.	 in	

Favaretti	 Camposampiero	 F.,	 Di	 Benedetto	 P.,	 Cauzer	 M.,	

1998).	
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Possiamo	 	 descrivere	 il	

tratto	 con	 cui	 si	 è	

disegnato	 il	 confine	

come	 duro	 o	 morbido,	

una	 corazza	 o	 un	

bozzolo.	Può	evocare	la	

pelle	 liscia	 	 di	 un	

bambino	 o	 quella	

ruvida	 delle	 mani	

esposte	 ad	 intemperie.	

Il	 contorno	 difende		

e	 protegge,	 proprio	 come	 una	 pelle,	 o	 come	 un	 guanto,	

ognuno	di	essi	delineato	con	materiale	diverso	e	con	una	sua	

forma	originale.	

LA	FORMA	SUL	FOGLIO	

Quando	 una	 persona	 si	 sdraia	 sul	 foglio,	 sceglie	 una	

posizione,	ma	non	sa	quale	sarà	il	suo	effetto,	una	volta	che	

si	 alzerà	 	 e	 la	 osserverà		

da	 una	 certa	 distanza.	

Alcune	 forme	 appaiono	

molto	 dinamiche,	 come	

se	 saltassero,	

danzassero	 o	

corressero,	 alcune	 ben	

salde	 sui	 piedi,	 altre	

come	 uno	 stare	 	 sulle	

punte.	

La	posizione	assunta	 sul	

foglio	 può	 avere	 una	

dominanza	verticale,	orizzontale		o	diagonale:	anche	questa	

dimensione	 spaziale	 fa	 parte	 dell’immagine	 corporea,	 ci	

racconta		come	noi	occupiamo	lo	spazio	e	quale	è	il	rapporto	

del	nostro	corpo	con	lo	spazio	che	ci	circonda.	(Nelle	figure	

le	forme	e	dimensioni	dello	spazio	occupato	sul	foglio).	
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Il	 confine	 della	

sagoma	 differenzia	

una	 dimensione	

interna,	 un	 “dentro	

di	 me”	 da	 una	

esterna,	 la	 realtà	 in	

cui	 vivo,	 ma	 spesso	

assistiamo	 a	

continue	 interazioni	

tra	 le	 due,	 con	

colori,	forme	e	linee	

che	 entrano	 ed	

escono	 dall'una	

all’altra,	e	che	fanno	pensare	a	diversi	tipi	di	relazione.		

Le	 figure	 di	 questa	 pagina	 sono	 esempi	 di	 sagome	 dove	

notiamo	diversi	rapporti	tra	la	dimensione	interna	del	corpo	

e	l’esterno.	Una	relazione	di	scambio,	in	cui	ciò	che	c’è	fuori	

ha	 un	 posto	 anche	 dentro,	 seppur	 modificato,	 come	 nel	

processo	 di	

internalizzazione	(Fig.	a	

sinistra),	 	 oppure	 ciò	

che	 c'è	 dentro	 la	

sagoma	 fuoriesce,	

collocandosi	 anche	

all’esterno,	 come	 nel	

processo	 di	

esternalizzazione	 (Fig.	

a	 destra),	 oppure	

ancora	una	presenza	di	

elementi	 simili	 sia	

dentro	 che	 fuori,	 che	

rimandano	ad	una	sorta	di	 rispecchiamento	(Fig.	a	pag.	 12),	

dove	 l’essere	 e	 possedere	 cose	 simili	 è	 rassicurante.	

Internalizzazione	ed	esternalizzazione	conducono	a	processi		

quali	 l’introiezione	 e	 la	 proiezione:	 nell’immagine	 corporea	

c’è	 un	 continuo	 interscambio	 tra	 noi	 e	 gli	 altri,	 in	 cui	 parti	

dell’altro	 diventano	 nostre	 e	 viceversa:	 “l’assunzione	
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assimilativa	 dell’immagine	

corporea	 	 altrui	 si	 svolge	

continuamente,	 sia	 con	 le	

persone	 che	 con	 le	 cose,	

abiti,	 o	 trucco,	 tatuaggi,	

pettinatura...	 e	 ciò	 che	 una	

volta	 era	 parte	 di	 noi,	

continua	 ad	 esserlo,	 come	 i	

prodotti	 corporei”	

(.Schilder,	 1935,	 pag	 39,	 cit.	

in	 Favaretti	 Camposampiero	

F.,	Di	Benedetto	P.,	Cauzer	M.,	1998).	

Se	la	scelta	di	come	riempire	la	sagoma	è	libera,	da	che	cosa		

incominciare	 a	 delineare	 la	 propria	 immagine	 corporea,	 da	

ciò	che	sta	dentro	o	da	ciò	che	sta	fuori,	diventa	significativa.	

Sono	 gli	 elementi	 interni	 che	 guidano	 la	 costruzione	 di	 sé,		

o	 quelli	 che	 incontro	 all’esterno,	 la	 realtà	 che	mi	 circonda?	

“In	virtù	del	 fatto	che	 l’immagine	corporea	si	effonde	nello	

spazio	e	incorpora	oggetti,	il	campo	occupato	dall’immagine	

corporea	 può	 andar	 ben	 oltre	 il	 limite	 fisico	 del	 nostro	

corpo”	 (Schilder,	 ibid,	 pag	 39,	 cit.	 in	 Favaretti	

Camposampiero	 F.,	 Di	 Benedetto	 P.,	 Cauzer	 M.,	 1998).	

Internalizzazione	 ed	 esternalizzazione	 sono	 ambedue	

necessari	 per	 attivare	 qualsiasi	 cambiamento,	 così	 come	 lo	

sono	stati	nel	processo	evolutivo	del	bambino.	Un’eccessiva	

dominanza	di	uno	dei	due,	tuttavia,	fa	apparire	una	sagoma	

molto	 chiusa	 e	 isolata,	 troppo	 concentrata	 su	 di	 sé	 	 o,	 al	

contrario,	 così	 aperta	 da	 perdere	 aspetti	 intimi	 e	 personali	

fino	a	svuotarsi.		

Come	 in	 ogni	 opera	 artistica,	 può	 sussistere	 un	 dialogo	

fruttuoso	 tra	 opposti,	 oppure	 una	 netta	 separazione	 che	 li	

tiene	 confinati	 in	 zone	 diverse	 del	 foglio,	 senza	 che	 si	

incontrino.	
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DIALOGANDO	CON	IL	PROPRIO	LAVORO		

Il	 processo	 creativo	 permette	

un’	 esperienza	 nuova,	

rintracciabile	 nel	 lavoro	

artistico,	 se	 ci	 si	 sofferma	 ad	

osservare,	 allontanandosi	 dal	

conosciuto	 e	 dal	 pensato,		

e	 ponendosi	 in	 un	

atteggiamento	 di	 ascolto.	

Riconoscere	 le	 tre	 diverse	

modalità	 con	 cui	 il	 processo	

creativo	 avviene	 (Della	

Cagnoletta,2010),	ognuna		con	

il	 suo	 linguaggio,	 	 con	 le	 sue	

componenti	 e	 le	 	 sue	 funzioni,	 significa	 	 poter	 attivare	 il	

dialogo	 con	 l’immagine	 dove	 conoscere	 ed	 incontrare	

aspetti	 di	 sé	 e	 del	 mondo	 che	 abitiamo.	 Davanti	 ad	 una	

sagoma,	 ci	 possiamo	 chiedere	 quale	 grado	 di	 vicinanza	

sussista	 con	 l'esperienza	corporea,	 se	dipingere	 la	 	 sagoma	

abbia	attivato	una	relazione	diretta	con	il	corpo	e	se	l’autore	

si	 sia	 lasciato	 guidare	 dalla	 sue	 percezioni.	 Se	 i	 materiali	

utilizzati	 hanno	 qualità	 materica,	 se	 è	 avvenuto	 un	 diretto	

contatto	 tra	 la	 sagoma	 e	 le	 mani	 dell’autore,	 possiamo	

ipotizzare	 che	 l’autore	 sia	 stato	 guidato	 da	 esperienze	

corporee	e	le	abbia	seguite		(Fig.	a	sinistra).	

Ma	 la	 sagoma	 può	 anche	 esser	

stata	 riempita	 con	 un	 criterio	

estetico	 dominante,	 (Fig.	 a	 lato),	

tenendo	 conto	 di	 ciò	 che	 genera	

un	 effetto	 piacevole,	 accostando	

certi	 colori	 e	 certe	 forme		

e	 allontanandone	 altre.	 In	 questo	

caso,	 	 siamo	 in	 presenza	 di	 un	

processo	 di	 organizzazione	

dell'esperienza	 che	 risponde	 ad	

un	 esigenza	 di	 ordinare,	 separare	
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e	 strutturare,	 per	 raccogliere	 i	 frammenti	 dei	 vissuti	 e	 dei	

ricordi,	 così	 come	 quelli	 del	 momento	 presente,		

e	configurarli	all’interno	del	foglio.		

A	 volte	 la	 sagoma	 	 evoca	 memorie	 ed	 è	 ricca	 di	 elementi	

simbolici	 che	 l’	 autore	 	 sceglie	 per	 rappresentare	 le	 sue	

emozioni	 o	 per	 raccontare	 una	 storia.	 La	 costruzione	 della	

sagoma	 diventa	 un	 occasione	 per	 una	 nuova		

consapevolezza	dei	 legami	 affettivi	 che	 tengono	 insieme	 la	

propria	immagine	corporea	(Fig.	a	destra).	

Le	tre	modalità	sono	spesso	co	 -	presenti,	ma	è	 importante	

sapere	 con	 quale	 aspetto	 ci	 stiamo	 confrontando,	 quale		

è	 consapevole,	 quale	 non	 viene	 preso	 in	 considerazione	

oppure	 	 viene	 negato,	 e	 	 quale	 domina	 nell’immagine.	

Questa	dominanza	 rifletterà	 il	 rapporto	che	 l’autore	ha	con	

la	 sua	 immagine	 corporea	 e	 come	 si	 relazione	 ad	 essa.		

Il	compito	dell’arte	terapeuta	è	aprire	e	sostenere		il	dialogo	

tra	 l’autore	 e	 la	 sua	

opera,	 facendo	

emergere	 	 nuove	

riflessioni.	

Il	rapporto	con	il	corpo	

nasce	 dalla	 prima	

modalità,	 quella	

corporea,	 	 si	 fonda	 su	

di	 essa,	ma	 può	 andar	

perduto	 e	 nella	

costruzione	 delle	

sagome,	non	esser	più	

presente.	 Favorire	 una	

integrazione	di	tutte	le	

tre	 le	modalità	porta	a	

vivere	 il	 corpo	 con	 una	 consapevolezza	 maggiore	 ed	 un	

apertura	necessaria	al	cambiamento.		
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Immagini	

Figura	 di	 Copertina:	 Pierre	 Bonnard,	 La	 toilette	 du	 matin	

(1931)	

	

	

Bibliografia		

Anzieu	D.	(1985),	L’Io-pelle,	Borla,	Roma	

Bick	E.	 (1984),	 L’esperienza	della	pelle	nelle	prime	 relazioni	

oggettuali,	 in	 V.	 Bonaminio,B.	 Iaccarino	 (a	 cura	 di)	 in	

L’osservazione	diretta	del	bambino,	Boringhieri,	Torino	

Damasio	A.	R.	(2012),	Il	sé	viene	alla	mente.	La	costruzione	del	

cervello	cosciente,	Adelphi,	Torino		

Della	 Cagnoletta	 M.	 (2010),	 Arte	 Terapia.	 La	 prospettiva	

Psicodinamica,	Carrocci,	Roma			

Favaretti	 Camposampiero	 F.,	 Di	 Benedetto	 P.,	 Cauzer	 M.	

(1998),	 L’esperienza	 del	 corpo.	 Fenomeni	 corporei	 in	

psicoterapia	psicoanalitica,	Dunod	Masson,	Milano	

Lacan	 J.	 (2002),	 Lo	 stadio	 dello	 specchio	 come	 formatore	

della	funzione	dell’io,	in	Scritti,	Torino,	Einaudi,	Vol.	1	

Merleau-Ponty	 M.	 (2003)	 Fenomenologia	 della	 percezione,	

Bompiani,	Torino		

Milner	M.(1992),	La	follia	rimossa	delle	persone	sane,	Borla,	

Roma		

Ogden	 T.	 (1992),	 Il	 limite	 primigenio	 dell’esperienza,	

Astrolabio,	Roma		

Perullo	N.	(2012),	Il	gusto	come	esperienza.	Saggio	di	filosofia	

e	estetica	del	cibo,	Slow	Food	Edizioni			

Schilder,	P.	 (1950),	The	 image	and	appearance	of	 the	human	

body;	studies	 in	the	constructive	energies	of	the	psyche.	New	

York:	International	Universities	Press.	

Shustermann	R.	(2013)	Coscienza	del	corpo.	La	filosofia	come	

arte	di	vivere	e	la	somaestetica.	Trad.	 it.	di	S.	Tedesco	e	V.	C.	

D’Agata,	Marinotti	Edizioni,	Milano	

Winnicott	D.	(1971),	Gioco	e	Realtà,	Armando,	Roma	

Wright	K.	(2000),	Visione	e	Separazione,	Borla,	Roma		

	



	www.aracne-rivista.it	
	
	
	Rubriche	2017	–	La	cura	dell'arte	/	l'arte	della	cura 
	

	
	 	 	

16 

		Iscritta	nel	Pubblico	Registro	della	Stampa	del	Tribunale	di	Rimini:		n°	11	del	24-05-2011
	 	 	 	 	 	 																									 								ISSN:	2239-0898	

																				 	 	 	 			
	 	 	 	 	 	 	 									Mimma	Della	Cagnoletta	
																											Applicazioni	dell’arte	terapia:	la	tecnica	del	‘body-tracing’	e	l’immagine	corporea	

	

Mimma	 Della	 Cagnoletta,	 psicologa,	 psicoanalista	 e	 arte	

terapeuta,	co-fondatrice	dell'Associazione	Art	Therapy	Italiana,	di	

cui	è	presidente,	svolge	attività	didattica	,	clinica,	di	supervisione	e	

di	 aggiornamento	 professionale	 per	 diversi	 reparti	 di	

neuropsichiatria	 infantile,	 coordina	progetti	 per	 la	prevenzione	e	

la	 cura	 in	 molti	 ambiti	 riabilitativi	 e	 terapeutici.	 Membro	

dell’International	 Editorial	 Board	 della	 rivista	 Creative	 Arts	 in	

Education	 and	 Therapy,	 è	 autrice	 	 di	 diversi	 saggi	 e	 del	manuale	

Arte	Terapia.	La	prospettiva	Psicodinamica	(	Carrocci	2010).	

	

	

	

	

	

	

Pubblicato	nel	mese	di	marzo	2017	

	

	

	

	


